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Lecodellitorale.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 459

Lecodellitorale.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di

creare precariato

462

Lecodelsud.it 22/05/2026 Lavoro, da FonARCom allarme su precarieta' e nuovi impieghi 465

Leggo.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

467

Liberenotizie.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di

creare precariato. A

470

Liberoquotidiano.it 22/05/2026 Lavoro, da FonARCom allarme su precarieta' e nuovi impieghi 473

Livesicilia.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 474

Livesicilia.it 22/05/2026 Lavoro, da FonARCom allarme su precarieta' e nuovi impieghi 476

Lospecialegiornale.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di

creare precariato

480

Lospecialegiornale.it 22/05/2026 Lavoro, da FonARCom allarme su precarieta' e nuovi impieghi 485

Magazine-italia.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di

creare precariato

487

Magazine-italia.it 22/05/2026 Lavoro, Fonarcom lancia l'allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 489

Mantovauno.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 491

Mantovauno.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di

creare precariato

494

Marsalasi.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 497

Mediapress24.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di

creare precariato

500

Meteoweb.eu 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di

creare precariato

503

Modena2000.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 506

Modena2000.it 22/05/2026 Lavoro, da FonARCom allarme su precarieta' e nuovi impieghi 510

Money.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

511

Monrealepress.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri Altre

notizie su monrealepress

513

Montagneepaesi.com 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di

creare precariato

517

Montecarlonews.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 519

Montecarlonews.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

522

Msn.com/it 22/05/2026 FONARCOM lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 525

Msn.com/it 22/05/2026 Lavoro flessibile e precarieta' lavorativa, focus al Festival del Lavoro 2026 527

Msn.com/it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

528

News-24.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 530

News-24.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di

creare precariato

532

Newsbiella.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 534

Newsbiella.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

538

Newsnovara.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 541

Newsnovara.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

543
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Nonsolocalcio.news 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 545

Nonsolocalcio.news 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di

creare precariato

548

Notiziaok.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

550

Notizie.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

552

Notizienazionali.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

556

Nuovosud.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 559

Oblo.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

561

Occhioche.com 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di

creare precariato

564

Oglioponews.it 22/05/2026 Lavoro, da FonARCom allarme su precarieta' e nuovi impieghi 567

Oglioponews.it 22/05/2026 Nazionali Oggi alle 15:46 Lavoro, Cafa' (Cifa): Flessibilita' importante ma

fuori da perimetro risch

569

Olbianotizie.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

572

Ondazzurra.com 22/05/2026 Lavoro, Fonarcom lancia l'allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 575

Padovanews.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 577

Parma2000.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 580

Paviaunotv.it 22/05/2026 Clerkenwell Design Week, il Made in Italy protagonista a Londra 582

Paviaunotv.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 585

Paviaunotv.it 22/05/2026 Tabacco, tavolo Emilia-Romagna Serve l'intervento del Governo a Bruxelles 588

Periodicodaily.com 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

591

Pianetagenoa1893.net 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di

creare precariato

594

Piazzapinerolese.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 597

Piazzapinerolese.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

600

Primaradio.net 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 603

Primopiano24.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

605

Primopiano24.it 22/05/2026 Lavoro, Fonarcom lancia l'allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 607

Prpchannel.com 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di

creare precariato

612

Pugliain.net 22/05/2026 Lavoro, da FonARCom allarme su precarieta' e nuovi impieghi 615

Quasimezzogiorno.com 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di

creare precariato

616

Quinewsabetone.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 617

Quinewsamiata.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 619

Quinewsarezzo.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 621

Quinewscasentino.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 623

QuiNewsCecina.It 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 625

Quinewschianti.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 626

Quinewscuoio.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 628

Quinewselba.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 630
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Quinewsempolese.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 632

Quinewsfirenze.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 634

Quinewsgarfagnana.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 636

Quinewsgrosseto.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 638

Quinewslucca.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 639

Quinewslunigiana.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 640

Quinewsmaremma.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 642

Quinewsmassacarrara.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 644

Quinewsmugello.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 646

Quinewspisa.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 647

Quinewspistoia.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 648

Quinewssiena.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 650

Quinewsvalbisenzio.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 652

Quinewsvaldarno.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 654

Quinewsvaldera.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 656

Quinewsvaldichiana.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 658

Quinewsvaldicornia.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 659

Quinewsvaldinievole.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 661

Quinewsvaldisieve.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri Qui News

valdisieve

663

Quinewsvaltiberina.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 665

Quinewsveldelsa.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 666

Quinewsversilia.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 667

Quinewsvolterra.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 669

Quotidianocontribuenti.com 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

671

Quotidianodelsud.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 675

Quotidianodibari.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

678

Quotidianodifoggia.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

680

Quotidianodigela.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 682

Quotidianodipuglia.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

683

Radiolombardia.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 686

Radiolombardia.it 22/05/2026 Lavoro, da FonARCom allarme su precarieta' e nuovi impieghi 689

Radionapolicentro.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di

creare precariato

690

Radionbc.it 22/05/2026 Lavoro, da FonARCom allarme su precarieta' e nuovi impieghi 692

Radiostudio7.net 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 693

Redazionenews.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di

creare precariato

695

Reggio2000.it 22/05/2026 Conte "Dal Cdm solo decreti e decretini, in quattro anni zero riforme" 697

Reggio2000.it 22/05/2026 Lavoro, da FonARCom allarme su precarieta' e nuovi impieghi 699
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Reggio2000.it 22/05/2026 Mondello, Colosimo "La Commissione Antimafia se ne continuera' a

occupare"

701

Reggio2000.it 22/05/2026 Palermo, Colosimo "Armi e intimidazioni preoccupano" 703

Reggiotv.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 705

Rete55.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

708

Sanremonews.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 710

Sanremonews.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

713

Sardanews.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

716

Sardegnalive.net 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

718

Savonanews.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 720

Savonanews.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

723

Scandiano2000.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 725

Sharingreport.eu 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di

creare precariato

728

Sicilia20news.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 730

Startupbusiness.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

733

Stradenuove.net 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 736

Stream24.ilsole24ore.com 22/05/2026 Lavoro, da FonARCom allarme su precarieta' e nuovi impieghi - Il Sole 24

ORE

739

Stylise.it 22/05/2026 Lavoro, da FonARCom allarme su precarieta' e nuovi impieghi 741

Sudefuturi.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di

creare precariato

742

Supertvoristano.it 22/05/2026 Lavoro, da FonARCom allarme su precarieta' e nuovi impieghi 745

TarantoBuonasera.it 22/05/2026 economia Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da

perimetro rischia di creare pre

746

Targatocn.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 748

Targatocn.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

751

Telecentro2.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 753

Telecitta.tv 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 755

Telelaser.tv 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di

creare precariato

760

Telesettelaghi.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 763

Tempostretto.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 766

Tempostretto.it 22/05/2026 Lavoro, da FonARCom allarme su precarieta' e nuovi impieghi 768

Terzotemposportmagazine.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di

creare precariato

769

Torinoggi.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 772

Torinoggi.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

775

Toscanamedianews.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 777

Toscana-post.it 22/05/2026 lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 778

Touchpoint.news 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di

creare precariato

780
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Tuttoggi.info 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 783

Tvsette.net 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di

creare precariato

786

Ugualmenteabile.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di

creare precariato

788

Un-industria.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

790

Universonotizie.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di

creare precariato

793

Unmondoditaliani.com 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

796

Ussiumbria.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di

creare precariato

798

Utilitalia.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

801

Valledaostaglocal.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 803

Valledaostaglocal.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

806

Valsesianotizie.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 809

Valsesianotizie.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

811

Valvibratalife.com 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di

creare precariato

812

Varesenoi.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi

poveri - Varesenoi.it

815

Varesenoi.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

819

Vconews.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 822

Vconews.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

825

Venaria24.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 828

Venaria24.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

831

Vetrinatv.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 834

Videopiemonte.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 837

Vignola2000.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 839

Virgilio.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi 842

Virgilio.it 22/05/2026 FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri 843

Virgilio.it 22/05/2026 Lavoro, da FonARCom allarme su precarieta' e nuovi impieghi 844

Vivere.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

845

Vivere.srl 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

848

Vivereabruzzo.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

851

Vivereagrigento.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

854

Vivereaosta.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

858

Vivereassisi.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

861

Viverebasilicata.it 22/05/2026 Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia

di creare precariato"

864
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Lavoro, Cafà (Cifa): "Flessibilità importante ma
fuori da perimetro rischia di creare precariato"

venerdì 22 maggio 2026, 15:48







Roma, 22 mag. (Adnkronos/Labitalia) - Il lavoro flessibile

è stato al centro del panel 'Il lavoro flessibile dalla

precarietà lavorativa alla precarietà di vita' è stato al

centro di un panel che si è svolto al Festival del lavoro.

"Oggi - ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo

interprofessionale Fonarcom e dell'Associazione di

imprese Cifa Italia - abbiamo parlato della flessibilità

come un valore. La flessibilità è importante per la gente

e per il lavoratore, però deve stare all'interno di un

determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la

flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al

precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia

fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità

possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione

sociale che possano da un lato permettere la flessibilità

alle aziende e dall'altro il tutele che il lavoratore merita.

Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per

coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto

di lavoro flessibile".

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del

Centro studi #Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro

precario è concetto privo di una definizione giuridica

certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una

denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo

distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il

lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed

economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi.

Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità

dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria
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vita a lungo termine, conducono alla ricerca del 'lavoro' e

non 'dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un

vero e proprio effetto di sistema della nostra economia,

non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta

della Direttiva europea 70/99, vero cardine della

disciplina unionale in materia, nato da un approccio a

flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che

debba essere seguita la strada della bilateralità, per la

creazione non demonizzante di un sistema del lavoro

più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta

alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma

venga accompagnata da strumenti di tutela e da

politiche attive realmente efficaci".

"Negli appalti privati - ha affermato Tiziana Orrù,

sostituta procuratrice generale della Corte di

Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis

dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli

appalti pubblici, l’applicazione del medesimo ccnl lungo

tutta la filiera, ma solo un trattamento

complessivamente non inferiore a quello previsto dai

contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua

funzione principale è contrastare il dumping contrattuale

e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco

rappresentative. Restano però incerti i criteri per

individuare il contratto collettivo parametro e la nozione

di attività strettamente connessa. Il richiamo al 'salario

giusto', infine, amplia la portata della disciplina e rafforza

il rilievo del trattamento economico complessivo nel

quadro dell’articolo 36 della Costituzione".

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del

Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la

storia della parola lavoro a cominciare dalla

Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre

Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice

intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata

Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma

va anche attuato.
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E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e

continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime

dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni

anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora

vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie

prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di

fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo

la società, ma anche il lavoro è diventato 'liquido', cioè

privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea

costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione

democratica".

"Oltre la frammentazione - ha chiarito Antonino Alessi

presidente dell'Ordine dei consulenti di Palermo -

significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al

centro la persona, la stabilità e la qualità

dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi,

formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e

un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità.

Un lavoro dignitoso non è solo una questione

economica, ma il fondamento della coesione sociale e

della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci

sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del

lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a

criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve

iniziare dal mettere la persona al centro, quindi

un'attività umano-centrica, un'attività che volga alla

formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che

dia dignità al lavoratore non solo in termini economici,

bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della

persona stessa. Quindi puntare alla formazione è

fondamentale, attraverso questo si possono combattere

precarietà dando delle regole certe".

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di

diritto del lavoro, precisando di parlare a titolo

esclusivamente personale ha chiarito che "il contratto a

termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di
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impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte

quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva

si palesa già per sua natura temporanea: a titolo

esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità,

picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo

che la natura dell'accordo a termine non venga tradita

dall'impresa mettendo dei limiti che consentono di

evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo

per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di

tutta la collettività".

     
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(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il lavoro flessibile dalla precarietà lavorativa alla
precarietà di vita’ è stato al centro di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. “Oggi – ha detto Andrea
Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell’Associazione di imprese Cifa Italia – abbiamo
parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve
stare all’interno di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di creare
precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo
attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato
permettere la flessibilità alle aziende e dall’altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe
generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile”. 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua, ha ricordato che “il
lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di
una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il
lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la
propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del ‘lavoro’ e non ‘dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in
presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed
allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un
approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della
bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui
l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti
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di tutela e da politiche attive realmente efficaci”. 

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione- la
nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici,
l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore
a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il
dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però
incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il
richiamo al ‘salario giusto’, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento
economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della Costituzione”. 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la
storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione, ricordando che “nonostante le nostre Madri ed i
nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto
al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e
continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni
anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie
prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non
solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquido’, cioè privo di certezze e con ciò ci si é allontanati
dall’idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica”. 

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell’Ordine dei consulenti di Palermo –
significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione.
Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo
concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il
fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità
da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili.
Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un’attività umano-
centrica, un’attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al
lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della persona
stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà
dando delle regole certe”. 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare a titolo
esclusivamente personale ha chiarito che “il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di
impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva
si palesa già per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di
produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita
dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo
per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”. 
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T ra lavoro e precarietà. Parte da queste premesse l'incontro "Il lavoro flessibile: dalla
precarietà lavorativa alla precarietà di vita", che ha riunito diverse figure del settore durante
il Festival del Lavoro 2026, in corso a Roma.

Al centro del panel diversi temi: il lavoro precario, il lavoro su piattaforma digitale, la gig economy,
il lavoro a termine. A introdurre i lavori Andrea Cafà, presidente del fondo professionale
FonARCom e dell'associazione di impresa CIFA Italia, che ha sottolineato l'importanza di "contare
sulla flessibilità, ma senza danneggiare le tutele del lavoratore". La precarietà del lavoro, oggi, "non
è più un danno collaterale, ma un effetto di sistema", ha precisato Fabrizio Di Modica, avvocato e
presidente del Cts del Centro Studi #IlLavoroContinua.

L'attenzione, però, è anche ai giovani che entrano nel mondo del lavoro, che se "non hanno una
famiglia che li supporta, saranno precari a vita", ha precisato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice
generale della Corte di Cassazione. L'intervento di Giuseppe Tango, presidente dell'Anm, ha
chiarito il tema della gig economy, modello economico basato sul lavoro a chiamata, occasionale e
temporaneo e non sulle prestazioni stabili e continuative. "Trasporti, B&B, rider sono i più coinvolti
e si è riscontrata un'impennata prima nel corso della pandemia e poi a causa della diffusione di
dispositivi mobili, che ha accelerato il rapporto tra domanda e offerta", ha detto Tango.

Il contratto a termine costituisce "da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre
imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa
già per sua natura temporanea", ha precisato Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro. "Servono
soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo
concreto tra istituzioni, imprese e comunità", ha precisato Antonino Alessi, presidente dell'Ordine
dei consulenti del Lavoro di Palermo.
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R oma, 22 mag. (Adnkronos/Labitalia) - Il lavoro  essibile è stato al
centro del panel 'Il lavoro  essibile dalla precarietà lavorativa alla

precarietà di vita' è stato al centro di un panel che si è svolto al
Festival del lavoro. "Oggi - ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo
interprofessionale Fonarcom e dell'Associazione di imprese Cifa Italia -
abbiamo parlato della  essibilità come un valore. La  essibilità è
importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all'interno
di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la  essibilità
rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo
della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la
bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione
sociale che possano da un lato permettere la  essibilità alle aziende e
dall'altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità
potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato
di uscita dal rapporto di lavoro  essibile".

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi
#Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo
di una de nizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il
sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all'utilizzo
distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul  lo dell'insicurezza sociale ed economica, dalla quale a
volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insu ciente,
intermittenza e brevità dell'occupazione, impossibilità di piani care la
propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del 'lavoro' e non
'dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio e etto
di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale.
Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della
disciplina unionale in materia, nato da un approccio a  essibilità mite
delle parti sociali, siamo dell'idea che debba essere seguita la strada
della bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del
lavoro più equilibrato: un sistema in cui l'adattabilità richiesta alle
imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga
accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente
e caci".

"Negli appalti privati - ha a ermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice
generale della Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal
comma 1 bis dell'art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti
pubblici, l'applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la  liera, ma
solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto
dai contratti più di usi nel settore (c.d leader). La sua funzione
principale è contrastare il dumping contrattuale e l'uso di contratti
collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però
incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la
nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al 'salario giusto',
in ne, amplia la portata della disciplina e ra orza il rilievo del
trattamento economico complessivo nel quadro dell'articolo 36 della
Costituzione".
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Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di
Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a
cominciare dalla Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre
Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare
sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo
assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime
dell'Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il
precariato è assai di uso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le
collaborazioni autonome  ttizie prosperano, la gig economy impera:
insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non
solo la società, ma anche il lavoro è diventato 'liquido', cioè privo di
certezze e con ciò ci si é allontanati dall'idea costituzionale di lavoro e
questa é e rimane questione democratica".

"Oltre la frammentazione - ha chiarito Antonino Alessi presidente
dell'Ordine dei consulenti di Palermo - signi ca ricostruire un'idea di
lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità
dell'occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione
continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra
istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una
questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della
 ducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità
da a rontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le
soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si
deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un'attività
umano-centrica, un'attività che volga alla formazione, a un contesto di
prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini
economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della
persona stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale,
attraverso questo si possono combattere precarietà dando delle regole
certe".

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del
lavoro, precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha
chiarito che "il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
 essibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte
quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già
per sua natura temporanea: a titolo esempli cativo sostituzione
maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa
in modo che la natura dell'accordo a termine non venga tradita
dall'impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una
pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma
soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività".
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Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di
creare precariato"
Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ´Il lavoro flessibile dalla
precarietà lavorativa alla precarietà di vita´ è stato al centro di un panel
che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi ‐ ha detto Andrea Cafà,
presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell´Associazione di
imprese Cifa Italia ‐ abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La
flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all
´interno di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la
flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che
il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle
infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall´altro il tutele
che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di
uscita dal rapporto di lavoro flessibile". Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi
#Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque
argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di strumenti
tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte
non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione, impossibilità di
pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del ´lavoro´ e non ´dei lavori​. Tuttavia oggi siamo in
presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora,
sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a
flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell´idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione
non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità richiesta alle imprese non
ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente
efficaci". "Negli appalti privati ‐ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione‐ la
nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l
´applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a
quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping
contrattuale e l´uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri
per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ´salario
giusto´, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro
dell´articolo 36 della Costituzione". Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e
presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione, ricordando che
"nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la
neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui
abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell´Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di
lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie
prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la
società, ma anche il lavoro è diventato ´liquido´, cioè privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall´idea
costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica". "Oltre la frammentazione ‐ ha chiarito Antonino
Alessi presidente dell´Ordine dei consulenti di Palermo ‐ significa ricostruire un´idea di lavoro che rimetta al centro la
persona, la stabilità e la qualità dell´occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele
per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una
questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente
ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità
impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un´attività umano‐
centrica, un´attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non
solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla
formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando delle regole certe". Andrea
Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare a titolo esclusivamente
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personale ha chiarito che "il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre
imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura
temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa
in modo che la natura dell´accordo a termine non venga tradita dall´impresa mettendo dei limiti che consentono di
evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la
collettività".

2 / 2
Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 27



Lavoro, Fonarcom lancia l’allarme su
precarietà e nuovi impieghi poveri
Esperti: "Flessibilità, gig economy e dumping minano le tutele
costituzionali"

di Carlotta Di Santo
Data pubblicazione: 22-5-2026 ore 16:33
Ultimo aggiornamento: 22-5-2026 ore 16:33

ROMA – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà,
flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti
privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione della gig
economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un
‘lavoro povero’ sempre più distante dalle tutele e dalle certezze immaginate
dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario giusto, sulla
rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della dignità del lavoro
assume un ruolo centrale. Se n’è discusso in occasione del convegno dal
titolo ‘Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita.

venerdì 22 Maggio 2026

POLITICA SANITÀ ESTERI CRONACA TG CHI SIAMO CONTATTI

 CERCA Accedi ai notiziari 
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Precariato, flessibilità e stress lavoro-correlato’, organizzato da
FonARCom in collaborazione con il Centro Studi ‘Il Lavoro Continua’,
nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a domani
presso il Centro Congressi ‘La Nuvola’ di Roma. In collaborazione con CIFA
Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell’area Partner, di
fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su
formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato
del lavoro.

Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della flessibilità e
dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando
le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla qualità della
vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del
Fondo inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese
CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del
CTS del Centro Studi ‘Il lavoro continua’; Tiziana Orrù, Sostituta
Procuratrice Generale della Corte di Cassazione Precariato,
somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango,
Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente
dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del
Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto
di Diritto del Lavoro.

“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore– ha spiegato il
presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i
lavoratori, ma deve rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di
fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà.
Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo
attraverso la bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione
sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria
flessibilità e, dall’altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In
questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il
voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un
rapporto di lavoro flessibile”.
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IL LAVORO PRECARIO: L’INCERTEZZA CHE PREGIUDICA LA
QUALITÀ DI VITA
“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione giuridica
certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto
l’Avv. Di Modica– Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di
strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo
dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità
dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo
termine, conducono alla ricerca ‘del lavoro’ e non ‘dei lavori’. Tuttavia,
oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della
Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia,
nato da un approccio a ‘flessibilità mite’ delle parti sociali, siamo dell’idea
che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non
‘demonizzante’ di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui
l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori,
ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive
realmente efficaci”.
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PRECARIATO, SOMMINISTRAZIONE, FLESSIBILITÀ E STRESS
LAVORO COLLEGATO
“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art.
29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione
del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento
complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi
nel settore (c.d leader)- ha spiegato la dott.ssa Orrù– La sua funzione
principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti
collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però
incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione
di attività strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giusto’, infine,
amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento
economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione“.

IL NUOVO LAVORO POVERO: LA GIG ECONOMY, IL LAVORO SU
PIATTAFORMA DIGITALE, LE COLLABORAZIONI AUTONOME
FITTIZIE
“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice
intuizione di fondare sulla parola ‘lavoro’ la neonata Repubblica, il diritto al
lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il
dottor Tango– E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e
continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre
mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il
caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie
prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un
crescente e nuovo lavoro povero.? In definitiva, si è verificato ciò che
Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la
società, ma anche il lavoro é diventato ‘liquido’, cioè privo di certezze e con
ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane
questione democratica”.

OLTRE LA FRAMMENTAZIONE: SOLUZIONI PRATICHE PER UN
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LAVORO DIGNITOSO
“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta
al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione- ha detto il
dottor Alessi– Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione
continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra
istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una
questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della
fiducia nel futuro”.

Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo “esclusivamente personale, non
impegnando in alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha
parlato del lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa al ‘dannoso’
precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle
situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua
natura ‘temporanea’: a titolo esemplificativo sostituzione maternità,
stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la
natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei
limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva
non solo per il singolo– ha concluso- ma soprattutto per lo sviluppo
sociale di tutta la collettività“.

Leggi anche
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Lavoro, da FonARCom allarme su precarietà e nuovi
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Articolo precedente

Fava “Il mondo del lavoro cambia, dall’Inps nuovo
modello di welfare”

Articolo successivo

Conte “Dal Cdm solo decreti e decretini, in quattro
anni zero riforme”

ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro è sempre più segnato da precarietà, flessibilità e nuove

forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping

contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni autonome

fittizie, emerge il tema di un “lavoro povero” sempre più distante dalle tutele e dalle

certezze immaginate dalla Costituzione. Se n’è discusso in occasione del convegno dal

titolo “Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato,

flessibilità e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in collaborazione con il

Centro Studi “Il Lavoro Continua”, Cifa Italia, Epar, Sanarcom e Confsal, nell’ambito

del Festival del Lavoro 2026.
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FonARCom lancia allarme su
precarietà e nuovi impieghi
poveri
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FonARCom lancia allarme su
precarietà e nuovi impieghi poveri

ROMA (ITALPRESS) - Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da
precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina

degli appalti privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla
diffusione della gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie,
emerge il tema di un "lavoro povero" sempre più distante dalle tutele e
dalle certezze immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il
dibattito sul salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi

e sulla tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n'è

Il rispetto della tua riservatezza è la nostra priorità
Noi e i nostri partner memorizziamo e/o accediamo a informazioni su un dispositivo, come
i cookie, e trattiamo dati personali, come identificatori univoci e informazioni standard
inviate da un dispositivo per annunci e contenuti personalizzati, misurazione di annunci e
contenuti, analisi dell'audience e sviluppo dei servizi. Con la tua autorizzazione noi e i
nostri 1728 partner possiamo utilizzare dati precisi di geolocalizzazione e identificazione
tramite la scansione del dispositivo. Puoi fare clic per consentire a noi e ai nostri partner il
trattamento per le finalità sopra descritte. In alternativa puoi fare clic per negare il
consenso o accedere a informazioni più dettagliate e modificare le tue preferenze prima di
acconsentire. Si rende noto che alcuni trattamenti dei dati personali possono non
richiedere il tuo consenso, ma hai il diritto di opporti a tale trattamento. Le tue preferenze
verranno applicate solo a questo sito web e verranno archiviate per 13 mesi in
IABGPP_HDR_GppString cookie. Puoi modificare le tue preferenze o revocare il
consenso in qualsiasi momento tornando su questo sito e facendo clic sul pulsante
"Privacy" in fondo alla pagina web.
È anche utile notare che questo sito web/questa app utilizza uno o più servizi di Google e
può raccogliere e memorizzare informazioni, tra cui a titolo esemplificativo il
comportamento durante le visite o l’utilizzo da parte dell’utente. È possibile fare clic per
concedere o negare il consenso a Google e ai suoi tag di terze parti riguardo all’utilizzo
dei dati per gli scopi specificati di seguito nella sezione dedicata al consenso di Google.

PIÙ OPZIONI

ACCETTO

1 / 3
Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 34

https://advx.esprimo.com/www/delivery/cl.php?bannerid=2497&zoneid=1351&sig=7f2de2057da89f28f84a6359a580ac4cf78dafaf3389630809357e084d3e2801&oadest=https%3A%2F%2Falbergolucciola.com
https://advx.esprimo.com/www/delivery/cl.php?bannerid=28340&zoneid=1347&sig=fad9d305e9e384e7dd355b212ca7df8006f7d25b634367726508e0d60768e562&oadest=https%3A%2F%2Fwww.cbtitalia.com%2Fit%2Fprodotto%2FMystero%2F38716
https://advx.esprimo.com/www/delivery/cl.php?bannerid=2497&zoneid=1349&sig=11fc7aacd1d5a4fb4b87fe1237545e9e1de68f11eb1809ae97f371f4959f6041&oadest=https%3A%2F%2Falbergolucciola.com
https://advx.esprimo.com/www/delivery/cl.php?bannerid=14804&zoneid=1383&sig=0fc1baca3d38ae824c503e614698ef26110ba774d087eca6bec5740cd3f76a0b&oadest=https%3A%2F%2Fwww.torinoggi.it%2Fsommario%2Fmotori%2Fusato-sicuro.html
https://www.24ovest.it/
https://www.ilnazionale.it/
https://advx.esprimo.com/www/delivery/cl.php?bannerid=26507&zoneid=1382&sig=e01e43fd68e7768c963fad223192fe59950d6e4f853ebbf7d5d50a11123389f5&oadest=https%3A%2F%2Fwww.torinoggi.it%2Fsommario%2Fhumanitas%2Fargomenti%2Fhumanitas.html
https://www.24ovest.it/
https://www.24ovest.it/sommario/argomenti/cronaca-16.html
https://www.24ovest.it/sommario/argomenti/politica-16.html
https://www.24ovest.it/sommario/argomenti/economia-e-lavoro-3.html
https://www.24ovest.it/sommario/argomenti/attualita-13.html
https://www.24ovest.it/sommario/argomenti/eventi-16.html
https://www.24ovest.it/sommario/argomenti/cultura-9.html
https://www.24ovest.it/sommario/argomenti/sanita-7.html
https://www.24ovest.it/sommario/argomenti/viabilita-e-trasporti-2.html
https://www.24ovest.it/sommario/argomenti/scuola-e-formazione-2.html
https://www.24ovest.it/sommario/argomenti/sport-17.html
https://www.24ovest.it/tutte-le-notizie.html
https://www.torinoggi.it/
https://www.24ovest.it/sommario/argomenti/collegno.html
https://www.grugliasco24.it/sommario/argomenti/grugliasco-1.html
https://www.24ovest.it/sommario/argomenti/rivoli-alpignano-pianezza.html
https://www.24ovest.it/sommario/argomenti/venaria-3.html
https://www.24ovest.it/sommario/argomenti/regione-19.html
https://www.24ovest.it/sommario/argomenti/europa-6.html
https://www.24ovest.it/
https://www.facebook.com/24ovest
https://www.instagram.com/torinoggi.it
https://twitter.com/torinoggi
https://www.youtube.com/@torino_oggi
https://whatsapp.com/channel/0029VaCLmwmBVJl24Ye2Ba0n
https://www.24ovest.it/links/rss.html
https://www.24ovest.it/speciali/meteo.html
mailto:direttore@24ovest.it
https://www.24ovest.it/istituzionale/archivio.html
https://www.24ovest.it/2026/05/22/leggi-notizia/argomenti/top-news-1/articolo/fonarcom-lancia-allarme-su-precarieta-e-nuovi-impieghi-poveri.html
https://advx.esprimo.com/www/delivery/cl.php?bannerid=28346&zoneid=1374&sig=bf069d57f6be07be5bcf11c8c4b8010b5aec357d89a5bb8be4303c40a057bc23&oadest=https%3A%2F%2Fwww.cbtitalia.com%2Fit%2Fprodotto%2FMystero%2F38716
https://advx.esprimo.com/www/delivery/cl.php?bannerid=12429&zoneid=1375&sig=d5e7321d1ae932a8ff097ff5f7ccc2f41754dd78b4bc0d2d05c6fe222f8c959f&oadest=https%3A%2F%2Fasparisagra.it
https://advx.esprimo.com/www/delivery/cl.php?bannerid=9813&zoneid=1376&sig=beedd314c86d796536ad2dcc10cf1bd5976e64cefc9df41db34b2a2eb8b2c526&oadest=https%3A%2F%2Fwww.inalpi.it
https://www.24ovest.it/2026/05/22/leggi-notizia/argomenti/top-news-1/articolo/fonarcom-lancia-allarme-su-precarieta-e-nuovi-impieghi-poveri.html
https://www.24ovest.it/2026/05/22/leggi-notizia/argomenti/top-news-1/articolo/renault-clio-arriva-il-nuovo-eco-g-120-cv-piu-potenza-e-autonomia-gpl.html
https://advx.esprimo.com/www/delivery/cl.php?bannerid=4319&zoneid=1340&sig=879c6a2b4ca852cc6e593cd7a83c9ddeb6ffb8e09cad6aeeeb9ed6e4d2f5c939&oadest=https%3A%2F%2Fwww.merlinopubblicita.com
https://www.24ovest.it/tutte-le-notizie.html
https://www.24ovest.it/2025/05/22/leggi-notizia/argomenti/politica-16/articolo/salvini-taglia-31-mln-di-euro-per-la-manutenzione-delle-strade-provinciali-costruttori-ed-industria.html
https://www.24ovest.it/2025/05/22/leggi-notizia/argomenti/scuola-e-formazione-2/articolo/premiati-i-vincitori-del-concorso-letterario-per-le-scuole-organizzato-dal-comune-di-pianezza-1.html
https://www.addtoany.com/share#url=https%3A%2F%2Fwww.24ovest.it%2F2026%2F05%2F22%2Fleggi-notizia%2Fargomenti%2Ftop-news-1%2Farticolo%2Ffonarcom-lancia-allarme-su-precarieta-e-nuovi-impieghi-poveri.html&title=FonARCom%20lancia%20allarme%20su%20precariet%C3%A0%20e%20nuovi%20impieghi%20poveri%C2%A0-%C2%A024%20Ovest
https://www.24ovest.it/typo3temp/pics/w_cb40e84cdc.jpeg
https://www.24ovest.it/2025/05/22/leggi-notizia/argomenti/politica-16/articolo/salvini-taglia-31-mln-di-euro-per-la-manutenzione-delle-strade-provinciali-costruttori-ed-industria.html
https://www.24ovest.it/2025/05/22/leggi-notizia/argomenti/scuola-e-formazione-2/articolo/premiati-i-vincitori-del-concorso-letterario-per-le-scuole-organizzato-dal-comune-di-pianezza-1.html


“Europa Project Week”, a
Firenze dal 20 al 22 ottobre la
prima edizione

IMU 2026, aliquote e regole
aggiornate tra semplificazioni
e agevolazioni
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Gpl 150 4×4 automatico
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Ufficiale, Guardiola lascia la
panchina del Manchester City

Riciclo plastica, Regis “Servono
riforme per dare slancio al
settore”

Mattarella “Senza valori e
obiettivi condivisi non può
esserci pace e benessere”

Optima Italia inaugura un
nuovo flagship store a Milano

Leggi le ulti

Politica
Chiude il Decathlon di
Venaria, Pd: "Al fianco
dei lavoratori per
trovare soluzioni"

Leggi tutte le notizie

discusso in occasione del convegno dal titolo "Il lavoro flessibile: dalla
precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e
stress lavoro-correlato", organizzato da FonARCom in collaborazione con il

Centro Studi "Il Lavoro Continua", nell'ambito del Festival del Lavoro 2026,
in programma fino a domani presso il Centro Congressi "La Nuvola" di
Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il
Fondo è presente nell'area Partner, di fronte all'Aula del Diritto, per tre

giornate dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione
collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell'incontro si è
analizzato l'impatto della flessibilità e dell'instabilità occupazionale sul
benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire

al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale
FonARCom e dell'Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica
Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi "Il lavoro
continua"; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di

Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro
correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale
di Palermo e Presidente dell'Anm; Antonino Alessi, Presidente dell'Ordine
dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del
Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro."Oggi abbiamo parlato della

flessibilità come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La
flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all'interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo
perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo
ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la

bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale capaci,
da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall'altro,
di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la
bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di

sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di
lavoro flessibile"."Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una
definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una
denuncia- ha detto Di Modica- Denuncia per un fenomeno legato
all'utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il

lavoratore a muoversi sul filo dell'insicurezza sociale ed economica, dalla
quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente,
intermittenza e brevità dell'occupazione, impossibilità di pianificare la
propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca "del lavoro" e non

"dei lavori". Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto
di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed
allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della
disciplina unionale in materia, nato da un approccio a "flessibilità mite"
delle parti sociali, siamo dell'idea che debba essere seguita la strada della

bilateralità, per la creazione non "demonizzante" di un sistema del lavoro
più equilibrato: un sistema in cui l'adattabilità richiesta alle imprese non
ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti
di tutela e da politiche attive realmente efficaci"."Negli appalti privati, la

nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell'art. 29 d.lgs 276.2003 non
impone, come negli appalti pubblici, l'applicazione del medesimo CCNL
lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non
inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d
leader)- ha spiegato Orrù- La sua funzione principale è contrastare il

dumping contrattuale e l'uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il
contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente
connessa. Il richiamo al 'salario giustò, infine, amplia la portata della
disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel

quadro dell'art. 36 della Costituzione"."Nonostante le nostre Madri ed i
nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola
"lavoro" la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato,
ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo
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ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo
le stime dell'INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno,
il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le

collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera:
insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In
definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con
riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è

diventato 'liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si è allontanati
dall'idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione
democratica"."Oltre la frammentazione significa ricostruire un'idea di
lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità
dell'occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche:

salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un
dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso
non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione
sociale e della fiducia nel futuro".Infine, l'avvocato Rapacciuolo (a titolo

"esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo
l'Amministrazione di appartenenza"), ha parlato del lavoro a termine,
dalla flessibilità organizzativa al "dannoso" precariato: "Il contratto a
termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le
nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la

necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura "temporanea":
a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di
produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell'accordo a
termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei limiti che
consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per

il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la
collettività".-foto mec/Italpress -(ITALPRESS).

Agenzia Italpress

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A MAGGIO?
Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare

Il rispetto della tua riservatezza è la nostra priorità
Noi e i nostri partner memorizziamo e/o accediamo a informazioni su un dispositivo, come
i cookie, e trattiamo dati personali, come identificatori univoci e informazioni standard
inviate da un dispositivo per annunci e contenuti personalizzati, misurazione di annunci e
contenuti, analisi dell'audience e sviluppo dei servizi. Con la tua autorizzazione noi e i
nostri 1728 partner possiamo utilizzare dati precisi di geolocalizzazione e identificazione
tramite la scansione del dispositivo. Puoi fare clic per consentire a noi e ai nostri partner il
trattamento per le finalità sopra descritte. In alternativa puoi fare clic per negare il
consenso o accedere a informazioni più dettagliate e modificare le tue preferenze prima di
acconsentire. Si rende noto che alcuni trattamenti dei dati personali possono non
richiedere il tuo consenso, ma hai il diritto di opporti a tale trattamento. Le tue preferenze
verranno applicate solo a questo sito web e verranno archiviate per 13 mesi in
IABGPP_HDR_GppString cookie. Puoi modificare le tue preferenze o revocare il
consenso in qualsiasi momento tornando su questo sito e facendo clic sul pulsante
"Privacy" in fondo alla pagina web.
È anche utile notare che questo sito web/questa app utilizza uno o più servizi di Google e
può raccogliere e memorizzare informazioni, tra cui a titolo esemplificativo il
comportamento durante le visite o l’utilizzo da parte dell’utente. È possibile fare clic per
concedere o negare il consenso a Google e ai suoi tag di terze parti riguardo all’utilizzo
dei dati per gli scopi specificati di seguito nella sezione dedicata al consenso di Google.
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Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di
creare precariato"
(Adnkronos) ‐ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ´Il lavoro
flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita´ è stato al centro
di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi ‐ ha detto Andrea
Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell´Associazione
di imprese Cifa Italia ‐ abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La
flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all
´interno di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la
flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il
ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture
di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall´altro il tutele che il lavoratore
merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal
rapporto di lavoro flessibile". Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua,
ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il
sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che
obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione, impossibilità di pianificare la propria
vita a lungo termine, conducono alla ricerca del ´lavoro´ e non ´dei lavori​. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e
proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della
Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a flessibilità mite delle
parti sociali, siamo dell´idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non demonizzante di
un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui
lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci". "Negli appalti
privati ‐ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione‐ la nuova disciplina
dettata dal comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l´applicazione del
medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai
contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l´uso di
contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il
contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ´salario giusto´, infine,
amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell´articolo
36 della Costituzione". Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha
ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre Madri ed
i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al
lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad
assistere, laddove, secondo le stime dell´Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è
assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy
impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è
diventato ´liquido´, cioè privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall´idea costituzionale di lavoro e questa é e
rimane questione democratica". "Oltre la frammentazione ‐ ha chiarito Antonino Alessi presidente dell´Ordine dei
consulenti di Palermo ‐ significa ricostruire un´idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità
dell´occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un
dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il
fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da
affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla
frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un´attività umano‐centrica, un´attività che
volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini
economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione è
fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando delle regole certe". Andrea Rapacciuolo,
ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito
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che "il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la
utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a
titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che
la natura dell´accordo a termine non venga tradita dall´impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una
pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività".
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In questo scenario, il dibattito sul salario giusto, sulla
rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della dignità
del lavoro assume un ruolo centrale. Se n'è discusso in occasione
del convegno dal titolo "Il lavoro ... ...
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FonARCom lancia allarme su precarietà e nuovi impieghi poveri
Precariato, flessibilità e stress lavoro - correlato',
organizzato da FonARCom in collaborazione con il
Centro Studi 'Il Lavoro Continua', nell'ambito del
Festival del Lavoro 2026, in programma fino ...
Tuttoggi.info  -  59 minuti fa

Lavoro, Cafà (Cifa): "Flessibilità importante ma fuori da perimetro rischia di creare
precariato"

...precarietà lavorativa alla precarietà di vita' è stato
al centro di un panel che si è svolto al Festival del
lavoro. "Oggi - ha detto Andrea Cafà, presidente del
Fondo interprofessionale Fonarcom e ...
Ossola News  -  59 minuti fa

Lavoro, Cafà (Cifa): 'Flessibilità importante ma fuori da perimetro rischia di creare
precariato'

...precarietà lavorativa alla precarietà di vita' è stato
al centro di un panel che si è svolto al Festival del
lavoro. 'Oggi - ha detto Andrea Cafà, presidente del
Fondo interprofessionale Fonarcom e ...
OglioPo News  -  59 minuti fa

Cifa Italia - Confsal - Confsal FederLavoratori, ccnl manifatturiero
Da presidente di Cifa Italia e del Fondo Fonarcom,
ritengo che la formazione continua sia la leva
decisiva per accompagnare l'innovazione,
sostenere la competitività e rendere il lavoro più
sicuro e ...
Sanremo news.it  -  20-5-2026

Ccnl manifatturiero, firmato nuovo contratto per 17 comparti produttivi
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Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità importante ma fuori da perimetro rischia di creare precariato”

Facebook Twitter Pinterest WhatsApp

(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il lavoro flessibile dalla
precarietà lavorativa alla precarietà di vita’ è stato al centro di un panel che si è
svolto al Festival del lavoro. “Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo
interprofessionale Fonarcom e dell’Associazione di imprese Cifa Italia – abbiamo
parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per
il lavoratore, però deve stare all’interno di un determinato perimetro. Fuori da questo
perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso
che il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità
possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato
permettere la flessibilità alle aziende e dall’altro il tutele che il lavoratore merita.
Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno
stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile”. 

POST POPOLARI
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Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi
#Illavorocontinua, ha ricordato che “il lavoro precario è concetto privo di una
definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia.
Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi,
che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica,
dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente,
intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a
lungo termine, conducono alla ricerca del ‘lavoro’ e non ‘dei lavori”. Tuttavia oggi
siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non
di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99,
vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a flessibilità
mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della
bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più
equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada
interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da
politiche attive realmente efficaci”. 

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale
della Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29
d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo
ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a
quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione
principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati
da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il
contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il
richiamo al ‘salario giusto’, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo
del trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della
Costituzione”. 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e
presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla
Costituzione, ricordando che “nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti
ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il
diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò
a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime
dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai
diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie
prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e
nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquido’,
cioè privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e
questa é e rimane questione democratica”. 

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell’Ordine dei
consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la
persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari
equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra
istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul
tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del
lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla

Infortuni, Cozzoli (Ads):
“Innovazione per mobilità
sicura e sostenibile”

Lavoro, De Luca
(consulenti): “Sicurezza,
innovazione e produttività
le tre parole chiave del
Festival”

Professioni, Tajani:
“Colonna vertebrale Paese,
garanzia di crescita”

Ai, Carbone (Ag. Entrate):
“Mai avviso accertamento
emesso da algoritmo”

2 / 3
Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 41



frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un’attività
umano-centrica, un’attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione
lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in
termini di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla
formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà
dando delle regole certe”. 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando
di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che “il contratto a termine
costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la
utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa
già per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità,
stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura
dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che
consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo
ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”. 
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Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità importante ma fuori
da perimetro rischia di creare precariato”

(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il lavoro flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita’ è stato al centro di un panel

che si è svolto al Festival del lavoro. “Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell’Associazione di imprese Cifa Italia

– abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all’interno di un determinato

perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale,

perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle

aziende e dall’altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal

rapporto di lavoro flessibile”. Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua, ha ricordato che “il lavoro precario è

concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo

distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a

divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla

ricerca del ‘lavoro’ e non ‘dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno

collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a flessibilità mite delle

parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato:

un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche

attive realmente efficaci”. “Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione- la nuova disciplina

dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un

trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il

dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto

collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giusto’, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo

del trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della Costituzione”. Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di

Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione, ricordando che “nonostante le nostre Madri ed i nostri

Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche

attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di

lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera:

insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquido’, cioè privo di certezze e con ciò ci

si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica”. “Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi

presidente dell’Ordine dei consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità

dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e

comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi

sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla

frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un’attività umano-centrica, un’attività che volga alla formazione, a un contesto di

prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa.

Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando delle regole certe”. Andrea Rapacciuolo, ispettore

del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che “il contratto a termine costituisce da sempre

una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua

natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura
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dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il

singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”.  
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FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri
Visualizzazioni: 21
FonARCom lancia allarme su precarietà e nuovi impieghi poveri ROMA (ITALPRESS) ​
Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà, flessibilità e nuove
forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto al
dumping contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni
autonome fittizie, emerge il tema di un ​lavoro povero​ sempre più distante dalle
tutele e dalle certezze immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito
sul salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della
dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n´è discusso in occasione del
convegno dal titolo ​Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress
lavoro‐correlato​, organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi ​Il Lavoro Continua​, nell´ambito del
Festival del Lavoro 2026, in programma fino a domani presso il Centro Congressi ​La Nuvola​ di Roma. In collaborazione
con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell´area Partner, di fronte all´Aula del Diritto, per tre
giornate dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.
Nel corso dell´incontro si è analizzato l´impatto della flessibilità e dell´instabilità occupazionale sul benessere dei
lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad
intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell´Associazione di Imprese
CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi ​Il lavoro continua​; Tiziana
Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro
correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell´Anm; Antonino
Alessi, Presidente dell´Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed
esperto di Diritto del Lavoro. ​Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore‐ ha spiegato il presidente Cafà‐
La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere all´interno di un perimetro ben definito.
Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della
bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale
capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall´altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che
meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di sostegno per coloro
che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile​. ​Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di
una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia‐ ha detto Di Modica‐
Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine,
conducono alla ricerca ​del lavoro​ e non ​dei lavori​. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di
sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99,
vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a ​flessibilità mite​ delle parti sociali, siamo dell
´idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non ​demonizzante​ di un sistema del lavoro
più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga
accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci​. ​Negli appalti privati, la nuova disciplina
dettata dal comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l´applicazione del
medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai
contratti più diffusi nel settore (c.d leader)‐ ha spiegato Orrù‐ La sua funzione principale è contrastare il dumping
contrattuale e l´uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri
per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ​salario
giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro
dell´art. 36 della Costituzione​. ​Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di
fondare sulla parola ​lavoro​ la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato‐ ha
evidenziato il dottor Tango‐ E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove,
secondo le stime dell´INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il
caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma
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siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato
con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ​liquidò, cioè privo di certezze e con ciò
ci si è allontanati dall´idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica​. ​Oltre la
frammentazione significa ricostruire un´idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell
´occupazione‐ ha detto il dottor Alessi‐ Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una
questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro​. Infine, l´avvocato Rapacciuolo
(a titolo ​esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l´Amministrazione di appartenenza​), ha parlato del
lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa al ​dannoso​ precariato: ​Il contratto a termine costituisce da sempre una
leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità
lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura ​temporanea​: a titolo esemplificativo sostituzione maternità,
stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell´accordo a termine non venga
tradita dall´impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per
il singolo‐ ha concluso‐ ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività​. ‐foto mec/Italpress ​ (ITALPRESS).
Facebook X WhatsApp Seguici sui social:
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Lavoro flessibile e precarietà lavorativa,
focus al Festival del Lavoro 2026
Tra i temi anche il lavoro su piattaforma digitale e la gig
economy

Economia

ROMA, 22 maggio 2026, 14:39
Redazione ANSA

Condividi
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↑  - RIPRODUZIONE RISERVATA

T ra lavoro e precarietà.
Parte da queste premesse l'incontro "Il lavoro flessibile: dalla

precarietà lavorativa alla precarietà di vita", che ha riunito diverse
figure del settore durante il Festival del Lavoro 2026, in corso a
Roma.
    Al centro del panel diversi temi: il lavoro precario, il lavoro su
piattaforma digitale, la gig economy, il lavoro a termine.
A introdurre i lavori Andrea Cafà, presidente del fondo professionale
FonARCom e dell'associazione di impresa CIFA Italia, che ha
sottolineato l'importanza di "contare sulla flessibilità, ma senza
danneggiare le tutele del lavoratore". La precarietà del lavoro, oggi,
"non è più un danno collaterale, ma un effetto di sistema", ha
precisato Fabrizio Di Modica, avvocato e presidente del Cts del
Centro Studi #IlLavoroContinua.
    L'attenzione, però, è anche ai giovani che entrano nel mondo del
lavoro, che se "non hanno una famiglia che li supporta, saranno
precari a vita", ha precisato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice
generale della Corte di Cassazione.
    L'intervento di Giuseppe Tango, presidente dell'Anm, ha chiarito il
tema della gig economy, modello economico basato sul lavoro a
chiamata, occasionale e temporaneo e non sulle prestazioni stabili e
continuative. "Trasporti, B&B, rider sono i più coinvolti e si è
riscontrata un'impennata prima nel corso della pandemia e poi a
causa della diffusione di dispositivi mobili, che ha accelerato il
rapporto tra domanda e offerta", ha detto Tango.
    Il contratto a termine costituisce "da sempre una leva di flessibilità
di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle
situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per
sua natura temporanea", ha precisato Andrea Rapacciuolo, ispettore
del lavoro. "Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione
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continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra
istituzioni, imprese e comunità", ha precisato Antonino Alessi,
presidente dell'Ordine dei consulenti del Lavoro di Palermo.
   

Riproduzione riservata © Copyright ANSA

3 / 3
Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 49



  1 7  COMUNE DI PAVULLO NEL FRIGNANO    C VENERDÌ,  22 MAGGIO 2026 

TOP NEWS BY ITALPRESS

FonARCom lancia allarme su precarietà e
nuovi impieghi poveri
22 Maggio 2026

ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà, flessibilità e

nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping

contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il

tema di un “lavoro povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla

Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti

collettivi e sulla tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è discusso in

occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di

vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in collaborazione

con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino

a domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar,

SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre

giornate dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del
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mercato del lavoro.

Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul

benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla

qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo

inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica

Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù,

Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità

e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di

Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro

di Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.

“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La

flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere all’interno di un

perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in

precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la

bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle

imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In

questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di sostegno per

coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.

“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque

argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto Di Modica- Denuncia per un fenomeno

legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo

dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione

insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a

lungo termine, conducono alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in

presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno

collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina

unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che

debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema

del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada

interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive

realmente efficaci”.

“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non

impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma

solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel

settore (c.d leader)- ha spiegato Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping

contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano

però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività

strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e

rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.

“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla

parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche

attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo

ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni

anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome

fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo

lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con riferimento alla

società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè privo di certezze e con ciò

ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica”.

“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la

stabilità e la qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari

equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni,

imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento
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della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.

Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo “esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo

l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa

al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di

impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa

aggiuntiva si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità,

stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a

termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa

precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo sviluppo sociale

di tutta la collettività”.

-foto mec/Italpress –

(ITALPRESS).
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Psoriasi, una scuola per la
sensibilizzazione dei pazienti
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Lavoro, da FonARCom allarme su precarieta' e nuovi impieghi
Home Video pillole Lavoro, da FonARCom allarme su precarietà e nuovi
impieghi
Lavoro, da FonARCom allarme su precarietà e nuovi impieghi
22 Maggio 2026
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Lavoro, Cafa' (Cifa): Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di
creare precariato
(Adnkronos) ​ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ​Il lavoro
flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita´ è stato al centro
di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. ​Oggi ​ ha detto Andrea
Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell
´Associazione di imprese Cifa Italia ​ abbiamo parlato della flessibilità
come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il
lavoratore, però deve stare all´interno di un determinato perimetro. Fuori
da questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al
precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall
´altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in
uno stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile​. Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro
studi #Illavorocontinua, ha ricordato che ​il lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa,
qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di
strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla
quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione,
impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del ​lavoro´ e non ​dei lavori​. Tuttavia
oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno
collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato
da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell´idea che debba essere seguita la strada della
bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità
richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da
politiche attive realmente efficaci​. ​Negli appalti privati ​ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della
Corte di Cassazione‐ la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli
appalti pubblici, l´applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente
non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare
il dumping contrattuale e l´uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però
incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il
richiamo al ​salario giusto´, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico
complessivo nel quadro dell´articolo 36 della Costituzione​. Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del
Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione,
ricordando che ​nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla
parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è
purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell´Inail, sono oltre mille
i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le
collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e
nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ​liquido´, cioè privo di certezze e con ciò ci si é
allontanati dall´idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica​. ​Oltre la frammentazione ​ ha
chiarito Antonino Alessi presidente dell´Ordine dei consulenti di Palermo ​ significa ricostruire un´idea di lavoro che
rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell´occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi,
formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un
lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel
futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a
trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al
centro, quindi un´attività umano‐centrica, un´attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa
che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della
persona stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà
dando delle regole certe​. Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di
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parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che ​il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa
aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi
di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell´accordo a termine non venga tradita dall´impresa
mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma
soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività​.
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Lavoro, Fonarcom lancia l'allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri
ROMA ​ Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà,
flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti
privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione della
gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di
un ​lavoro povero´ sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario
giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della
dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n´è discusso in occasione
del convegno dal titolo ​Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e
stress lavoro‐correlato´, organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi ​Il Lavoro Continua´, nell
´ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a domani presso il Centro Congressi ​La Nuvola´ di Roma. In
collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell´area Partner, di fronte all´Aula del
Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del
mercato del lavoro. Nel corso dell´incontro si è analizzato l´impatto della flessibilità e dell´instabilità occupazionale sul
benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla qualità della vita
lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell
´Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi ​Il
lavoro continua´; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione,
flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e
Presidente dell´Anm; Antonino Alessi, Presidente dell´Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea
Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro. ​Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un
valore‐ ha spiegato il presidente Cafà‐ La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere
all´interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall
´altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere
strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro
flessibile​. IL LAVORO PRECARIO: L´INCERTEZZA CHE PREGIUDICA LA QUALITÀ DI VITA ​Se parliamo di lavoro precario,
concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia‐ ha detto l
´Avv. Di Modica‐ Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il
lavoratore a muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi.
Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo
termine, conducono alla ricerca ​del lavoro´ e non ​dei lavori´. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio
effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva
europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a ​flessibilità mite´ delle parti
sociali, siamo dell´idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non ​demonizzante´ di un
sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui
lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci​. PRECARIATO,
SOMMINISTRAZIONE, FLESSIBILITÀ E STRESS LAVORO COLLEGATO ​Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal
comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l´applicazione del medesimo CCNL
lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi
nel settore (c.d leader)‐ ha spiegato la dott.ssa Orrù‐ La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e
l´uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il
contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ​salario giusto´, infine,
amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell´art. 36
della Costituzione​. IL NUOVO LAVORO POVERO: LA GIG ECONOMY, IL LAVORO SU PIATTAFORMA DIGITALE, LE
COLLABORAZIONI AUTONOME FITTIZIE ​Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice
intuizione di fondare sulla parola ​lavoro´ la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va
anche attuato‐ ha evidenziato il dottor Tango‐ E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad
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assistere, laddove, secondo le stime dell´INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è
assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy
impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero.? In definitiva, si è verificato ciò che Bauman
aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro é diventato ​liquido´, cioè privo
di certezze e con ciò ci si è allontanati dall´idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica​.
OLTRE LA FRAMMENTAZIONE: SOLUZIONI PRATICHE PER UN LAVORO DIGNITOSO ​Oltre la frammentazione significa
ricostruire un´idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell´occupazione‐ ha detto il
dottor Alessi‐ Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un
dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il
fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro​. Infine, l´avvocato Rapacciuolo (a titolo ​esclusivamente
personale, non impegnando in alcun modo l´Amministrazione di appartenenza​), ha parlato del lavoro a termine, dalla
flessibilità organizzativa al ​dannoso´ precariato: ​Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di
impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si
palesa già per sua natura ​temporanea´: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di
produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell´accordo a termine non venga tradita dall´impresa
mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo‐ ha
concluso‐ ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività​. Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e
riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l´indirizzo https://www.dire.it
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di Redazione | 22/05/2026     
ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà, flessibilità e

nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping

contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge

il tema di un “lavoro povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla

Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti

collettivi e sulla tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è discusso in

occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di

vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in collaborazione

con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma

fino a domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia,

Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per

tre giornate dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione

del mercato del lavoro.

Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul

benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla

qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo

inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica

Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù,

FonARCom lancia allarme su precarietà e
nuovi impieghi poveri
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Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione,

flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del

Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei

Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto

del Lavoro.

“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La

flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere all’interno di un

perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in

precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la

bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire

alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano.

In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di sostegno

per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.

“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque

argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto Di Modica- Denuncia per un fenomeno

legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul

filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi.

Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la

propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi,

siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero

danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della

disciplina unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo

dell’idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante”

di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non

ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche

attive realmente efficaci”.

“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non

impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma

solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel

settore (c.d leader)- ha spiegato Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping

contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano

però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività

strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e

rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della

Costituzione”.

“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare

sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche

attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e

continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di

lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni

autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e

nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con

riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè privo di

certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione

democratica”.

“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la

stabilità e la qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari

equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni,

imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento

della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.

Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo “esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo

l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa

al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di

impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa

aggiuntiva si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione

maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura

dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di

evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto

per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”.

-foto mec/Italpress –

(ITALPRESS).
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Lavoro, da FonARCom allarme su precarieta' e nuovi impieghi
Home Video Pillole Lavoro, da FonARCom allarme su precarietà e nuovi
impieghi
Lavoro, da FonARCom allarme su precarietà e nuovi impieghi
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ULTIME  [ 22 Maggio 2026 ] Tg Sport – 22/5/2026   VIDEO ITALPRESS CERCA …

HOME  ITALPRESS  FonARCom lancia allarme su precarietà e nuovi impieghi poveri

FonARCom lancia allarme su precarietà
e nuovi impieghi poveri

 22 Maggio 2026   Fonte Esterna   ITALPRESS   Commenti disabilitati

ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà, flessibilità e

nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping

contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie,

emerge il tema di un “lavoro povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
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immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario giusto, sulla

rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della dignità del lavoro assume un ruolo

centrale. Se n’è discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile: dalla

precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro-correlato”,

organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito

del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a domani presso il Centro Congressi “La

Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è

presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto

su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.

Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della flessibilità e dell’instabilità occupazionale

sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui

sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo

inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica

Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù,

Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione,

flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del

Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei

Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di

Diritto del Lavoro.

“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La

flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere all’interno di un

perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in

precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la

bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di

garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro, di assicurare ai lavoratori le tutele

che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il

voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro

flessibile”.

“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque

argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto Di Modica- Denuncia per un fenomeno

legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul

filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi.

Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di

pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca “del lavoro” e non “dei

lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra

economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea

70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità

mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della bilateralità,

per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui

l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga

accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci”.

“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003

non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la

filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti

più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato Orrù- La sua funzione principale è contrastare il

dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco

rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e

la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la

portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro

dell’art. 36 della Costituzione”.

“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare

sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va

anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e

continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei

luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le

collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte

ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva

preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato

‘liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e

questa è e rimane questione democratica”.

“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la
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persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni

pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo

concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione

economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.

Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo “esclusivamente personale, non impegnando in alcun

modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a termine, dalla flessibilità

organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di

flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la

necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo

esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione

fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei

limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo-

ha concluso- ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”.

-foto mec/Italpress –

(ITALPRESS).
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ULTIME  [ 22 Maggio 2026 ] “Europa Project Week”, a Firenze dal 20 al 22 ottobre la prima edizione  CERCA …

HOME  PRIMA PAGINA  Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità importante ma fuori da perimetro

rischia di creare precariato”

Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità
importante ma fuori da perimetro
rischia di creare precariato”

 22 Maggio 2026   Fonte Esterna   PRIMA PAGINA   0
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Il Generale Francesco Rizzo in
visita al Comando Provinciale
dei Carabinieri di Cagliari

 22 Maggio 2026   0

Quartu, viola più volte i
domiciliari: 52enne arrestato e
trasferito in carcere

 22 Maggio 2026   0

SEGUICI SU FACEBOOK

CANALE TELEGRAM

CAGLIARI E AREA METROPOLITANA

1 / 3
Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 64



lavorativa alla precarietà di vita’ è stato al centro di un panel che si è svolto al Festival del

lavoro. “Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e

dell’Associazione di imprese Cifa Italia – abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La

flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all’interno di un

determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato.

Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo

attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che

possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall’altro il tutele che il lavoratore

merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno

stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile”. 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua, ha

ricordato che “il lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque

argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo

distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo

dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi.

Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di

pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del ‘lavoro’ e non ‘dei lavori”.

Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia,

non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero

cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a flessibilità mite delle parti

sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione

non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità

richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da

strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci”. 

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di

Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone,

come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un

trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel

settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di

contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri

per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa.

Il richiamo al ‘salario giusto’, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del

trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della Costituzione”. 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm,

ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione, ricordando che

“nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare

sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va

anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere,

laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il

precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome

fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo

lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquido’, cioè privo di certezze

e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione

democratica”. 

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell’Ordine dei consulenti di

Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la

qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele

per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro

dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della

fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi

consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi

sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un’attività

umano-centrica, un’attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa

che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento

e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale,

attraverso questo si possono combattere precarietà dando delle regole certe”. 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare
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a titolo esclusivamente personale ha chiarito che “il contratto a termine costituisce da sempre

una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle

situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a

titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra

legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa

mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo

per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”. 
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ULTIME  [ 22 Maggio 2026 ] Dall’Oglio (Cuamm): ‘Ebola fa paura anche in Uganda, focolaio in Congo è una CERCA …

 ITALPRESS PILLOLE

HOME  VIDEO ITALPRESS  Lavoro, da FonARCom allarme su precarietà e nuovi impieghi

Lavoro, da FonARCom allarme su
precarietà e nuovi impieghi

 22 Maggio 2026   Fonte Esterna   VIDEO ITALPRESS   0

[videojs_video url=”https://video.italpress.com/play/mp4/video/3mmM”]

ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro è sempre più segnato da precarietà, flessibilità e nuove forme di

vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino

alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un

“lavoro povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla

Costituzione. Se n’è discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile: dalla

precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro-correlato”,

organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, Cifa Italia,

Epar, Sanarcom e Confsal, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026.
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più

segnato da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità.

Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping

contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle

collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro

povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze

immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul

salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla

tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è

discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile:

dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato,

flessibilità e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”,

nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a

domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In

collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il

Fondo è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto,

per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,

contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.

Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della flessibilità e

dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori,

evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui

sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito:

Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e

dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica

Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi “Il

lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale

della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità

e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione

Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino
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Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di

Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di

Diritto del Lavoro.

“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore- ha

spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le

persone e per i lavoratori, ma deve rimanere all’interno di un

perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la

flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo

che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la

bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale

capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria

flessibilità e, dall’altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che

meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche

prevedere strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si

trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.

“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione

giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una

denuncia- ha detto Di Modica- Denuncia per un fenomeno legato

all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il

lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed

economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi.

Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità

dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a

lungo termine, conducono alla ricerca “del lavoro” e non “dei

lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio

effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno

collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99,

vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un

approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea

che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la

creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più

equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese

non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da

strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci”.

“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis

dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici,

l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo

un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto

dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato Orrù-

La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e

l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco

rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il

contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente

connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata

della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico

complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.

“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la

felice intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la neonata

Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va

anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo
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Precedente Successivo

ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove,

secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di

lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è

ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie

prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad

un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato

ciò che Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società:

non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè

privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea

costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione

democratica”.

“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro

che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità

dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni

pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori

più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e

comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione

economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia

nel futuro”.

Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo “esclusivamente personale,

non impegnando in alcun modo l’Amministrazione di

appartenenza”), ha parlato del lavoro a termine, dalla flessibilità

organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine

costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le

nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la

necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura

“temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità,

stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in

modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita

dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una

pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha

concluso- ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la

collettività”.

-foto mec/Italpress –

(ITALPRESS).
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(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il

lavoro flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita’ è

stato al centro di un panel che si è svolto al Festival del lavoro.

“Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo

interprofessionale Fonarcom e dell’Associazione di imprese Cifa

Italia – abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La

flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve

stare all’interno di un determinato perimetro. Fuori da questo

perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al

precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale,

perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle

infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato

permettere la flessibilità alle aziende e dall’altro il tutele che il

lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei

voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal

rapporto di lavoro flessibile”. 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro

studi #Illavorocontinua, ha ricordato che “il lavoro precario è

concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque

argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un

fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi,

che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale

ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi.

Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità

dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a

lungo termine, conducono alla ricerca del ‘lavoro’ e non ‘dei

lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto

di sistema della nostra economia, non di un mero danno

collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99,

vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un

approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che

debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione

non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un

sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada
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interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti

di tutela e da politiche attive realmente efficaci”. 

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta

procuratrice generale della Corte di Cassazione- la nuova

disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non

impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo

ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento

complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più

diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è

contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi

stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti

i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la

nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario

giusto’, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il

rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro

dell’articolo 36 della Costituzione”. 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di

Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola

lavoro a cominciare dalla Costituzione, ricordando che “nonostante

le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice

intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il

diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E

non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad

assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i

morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il

caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome

fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di

fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la società,

ma anche il lavoro è diventato ‘liquido’, cioè privo di certezze e

con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa

é e rimane questione democratica”. 

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente

dell’Ordine dei consulenti di Palermo – significa ricostruire

un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la

qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi,

formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo

concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso

non è solo una questione economica, ma il fondamento della

coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi

sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti

del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità

impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal

mettere la persona al centro, quindi un’attività umano-centrica,

un’attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione

lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini

economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione

della persona stessa. Quindi puntare alla formazione è

fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà

dando delle regole certe”. 
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Lavoro, Casellati:
“Bene Festival, agire

con persona al centro”

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del

lavoro, precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha

chiarito che “il contratto a termine costituisce da sempre una leva

di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in

tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si

palesa già per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo

sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra

legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non

venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di

evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il

singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la

collettività”. 
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(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel 'Il lavoro flessibile

dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita' è stato al centro di un panel che

si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del

Fondo interprofessionale Fonarcom e dell'Associazione di imprese Cifa Italia –

abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è importante per

la gente e per il lavoratore, però deve stare all'interno di un determinato

perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato.

Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale,

perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di

protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e

dall'altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare

dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di lavoro

flessibile". Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi

#Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di una

definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una

denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti

tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza

sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione

insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare

la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del 'lavoro' e non 'dei

lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema

della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta

della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia,

nato da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che

debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non

demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui

l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma

venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente

efficaci". "Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice

generale della Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis

dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione
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del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento

complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel

settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping

contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco

rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo

parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al 'salario

giusto', infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento

economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della Costituzione". Giuseppe

Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente

Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione,

ricordando che "nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la

felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al

lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui

abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime

dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai

diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie

prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e

nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato 'liquido',

cioè privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro

e questa é e rimane questione democratica". "Oltre la frammentazione – ha

chiarito Antonino Alessi presidente dell'Ordine dei consulenti di Palermo –

significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e

la qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione

continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni,

imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica,

ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di

oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del

lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi

sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi

un'attività umano-centrica, un'attività che volga alla formazione, a un contesto di

prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici,

bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi

puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo si possono

combattere precarietà dando delle regole certe". Andrea Rapacciuolo, ispettore

del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare a titolo

esclusivamente personale ha chiarito che "il contratto a termine costituisce da

sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in

tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per

sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità,

stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura

dell'accordo a termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei limiti che

consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il

singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività".  
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Home   Ultima ora   Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità importante ma fuori da perimetro rischia di creare...

Ultima ora

Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità
importante ma fuori da
perimetro rischia di creare
precariato”

(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il lavoro

flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita’ è stato al

centro di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. “Oggi – ha detto

Andrea Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e

dell’Associazione di imprese Cifa Italia – abbiamo parlato della flessibilità
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come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il

lavoratore, però deve stare all’interno di un determinato perimetro. Fuori

da questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al

precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché

solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di

protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle

aziende e dall’altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità

potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di

uscita dal rapporto di lavoro flessibile”. 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi

#Illavorocontinua, ha ricordato che “il lavoro precario è concetto privo di

una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di

una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di

strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo

dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a

divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità

dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo

termine, conducono alla ricerca del ‘lavoro’ e non ‘dei lavori”. Tuttavia

oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra

economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della

Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia,

nato da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea

che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non

demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui

l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori,

ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive

realmente efficaci”. 

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice

generale della Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma

1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici,

l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un

trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai

contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è

contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati
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venerdì 22 Maggio 2026

Sequestrate dalle Fiamme
Gialle in aeroporto piante
rare destinate alle Giungle...
venerdì 22 Maggio 2026

2 / 4
CANALEDIECI.IT

Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 81



da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per

individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività

strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giusto’, infine, amplia la

portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico

complessivo nel quadro dell’articolo 36 della Costituzione”. 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e

presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare

dalla Costituzione, ricordando che “nonostante le nostre Madri ed i nostri

Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro

la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va

anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e

continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre

mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il

caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie

prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un

crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è

diventato ‘liquido’, cioè privo di certezze e con ciò ci si é allontanati

dall’idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione

democratica”. 

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente

dell’Ordine dei consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea di

lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità

dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione

continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra

istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una

questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della

fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da

affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le

soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si

deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un’attività umano-

centrica, un’attività che volga alla formazione, a un contesto di

prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini

economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della

persona stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale,

attraverso questo si possono combattere precarietà dando delle regole

certe”. 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro,

precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che “il

contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di

impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni

dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura

temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità,

picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura

dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti
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che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo

per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la

collettività”. 
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FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri
ROMA (ITALPRESS) ​ Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà,
flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal
contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un ​lavoro povero​ sempre più
distante dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla Costituzione. In questo
scenario, il dibattito sul salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e
sulla tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n´è discusso in
occasione del convegno dal titolo ​Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla
precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro‐correlato​, organizzato da FonARCom in collaborazione con il
Centro Studi ​Il Lavoro Continua​, nell´ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a domani presso il Centro
Congressi ​La Nuvola​ di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell
´area Partner, di fronte all´Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro. Nel corso dell´incontro si è analizzato l´impatto della
flessibilità e dell´instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del
Fondo inteprofessionale FonARCom e dell´Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato
Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi ​Il lavoro continua​; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale
della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango,
Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell´Anm; Antonino Alessi, Presidente dell
´Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del
Lavoro. ​Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore‐ ha spiegato il presidente Cafà‐ La flessibilità è
importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere all´interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di
questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia
fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato,
di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall´altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In
questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si trovano
in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile​. ​Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una
definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia‐ ha detto Di Modica‐ Denuncia per
un fenomeno legato all´utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell
´insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente,
intermittenza e brevità dell´occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla
ricerca ​del lavoro​ e non ​dei lavori​. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della
disciplina unionale in materia, nato da un approccio a ​flessibilità mite​ delle parti sociali, siamo dell´idea che debba
essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non ​demonizzante​ di un sistema del lavoro più equilibrato:
un sistema in cui l´adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata
da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci​. ​Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal
comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l´applicazione del medesimo CCNL
lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi
nel settore (c.d leader)‐ ha spiegato Orrù‐ La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l´uso di
contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il
contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ​salario giustò, infine,
amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell´art. 36
della Costituzione​. ​Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla
parola ​lavoro​ la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato‐ ha evidenziato il
dottor Tango‐ E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell
´INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e
vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un
crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con riferimento alla
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società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ​liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si è allontanati
dall´idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica​. ​Oltre la frammentazione significa
ricostruire un´idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell´occupazione‐ ha detto il
dottor Alessi‐ Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un
dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il
fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro​. Infine, l´avvocato Rapacciuolo (a titolo ​esclusivamente
personale, non impegnando in alcun modo l´Amministrazione di appartenenza​), ha parlato del lavoro a termine, dalla
flessibilità organizzativa al ​dannoso​ precariato: ​Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di
impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si
palesa già per sua natura ​temporanea​: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di
produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell´accordo a termine non venga tradita dall´impresa
mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo‐ ha
concluso‐ ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività​. ‐foto mec/Italpress ​ (ITALPRESS). Ora in onda:
Unknown ‐ PUBBLICITA´
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TOP NEWS BY ITALPRESS

FonARCom lancia allarme su precarietà e
nuovi impieghi poveri
22/05/2026

ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà,

flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto

al dumping contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni

autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro povero” sempre più distante dalle tutele e

dalle certezze immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario

giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della dignità del lavoro

assume un ruolo centrale. Se n’è discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro

flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress

lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi “Il

Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a domani

presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar,

SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per

tre giornate dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed
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evoluzione del mercato del lavoro.

Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della flessibilità e dell’instabilità

occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli

organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito:

Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di

Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del

Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte

di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe

Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm;

Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea

Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.

“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà-

La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere all’interno di

un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di

trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia

fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo costruire infrastrutture di

protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e,

dall’altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità

potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si

trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.

“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque

argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto Di Modica- Denuncia per un

fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore

a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a

divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione,

impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca “del

lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di

sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta

della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un

approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la

strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più

equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui

lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente

efficaci”.

“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs

276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo

tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto

dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato Orrù- La sua funzione

principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da

associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto

collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario

giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento

economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.

“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di

fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo

proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a

cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL,

sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il

caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig

economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In

definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società:

non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè privo di certezze e con ciò

ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione

democratica”.

“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la

persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono
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soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un

dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una

questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.

Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo “esclusivamente personale, non impegnando in

alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a termine, dalla

flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da

sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte

quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura

“temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di

produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non

venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa

precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo

sviluppo sociale di tutta la collettività”.

-foto mec/Italpress –

(ITALPRESS).
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TOP NEWS | 22 maggio 2026, 15:55

FonARCom lancia allarme su
precarietà e nuovi impieghi poveri

ROMA (ITALPRESS) ‐ Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da
precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli
appalti privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione
della gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema
di un "lavoro povero" sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario
giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della
dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n'è discusso in occasione del
convegno dal titolo "Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla
precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro‐correlato",
organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi "Il Lavoro
Continua", nell'ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi "La Nuvola" di Roma. In collaborazione
con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell'area
Partner, di fronte all'Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto
su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del
mercato del lavoro.Nel corso dell'incontro si è analizzato l'impatto della
flessibilità e dell'instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori,
evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla qualità
della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente
del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell'Associazione di Imprese CIFA
Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del
Centro Studi "Il lavoro continua"; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice
Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità
e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro
del Tribunale di Palermo e Presidente dell'Anm; Antonino Alessi, Presidente
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dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo,
Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro."Oggi abbiamo parlato
della flessibilità come di un valore‐ ha spiegato il presidente Cafà‐ La
flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all'interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo
perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo
ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la
bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale capaci,
da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall'altro, di
assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la
bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di
sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di
lavoro flessibile"."Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una
definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una
denuncia‐ ha detto Di Modica‐ Denuncia per un fenomeno legato all'utilizzo
distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi
sul filo dell'insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità
dell'occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine,
conducono alla ricerca "del lavoro" e non "dei lavori". Tuttavia, oggi, siamo
in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia,
non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva
europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da
un approccio a "flessibilità mite" delle parti sociali, siamo dell'idea che
debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non
"demonizzante" di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui
l'adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori,
ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive
realmente efficaci"."Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal
comma 1 bis dell'art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti
pubblici, l'applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo un
trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti
più diffusi nel settore (c.d leader)‐ ha spiegato Orrù‐ La sua funzione
principale è contrastare il dumping contrattuale e l'uso di contratti collettivi
stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri
per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al 'salario giustò, infine, amplia la
portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico
complessivo nel quadro dell'art. 36 della Costituzione"."Nonostante le nostre
Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare
sulla parola "lavoro" la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato‐ ha evidenziato il dottor Tango‐ E non è
purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove,
secondo le stime dell'INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni
anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le
collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera:
insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In
definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con
riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato
'liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall'idea
costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica"."Oltre
la frammentazione significa ricostruire un'idea di lavoro che rimetta al
centro la persona, la stabilità e la qualità dell'occupazione‐ ha detto il
dottor Alessi‐ Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua,
tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni,
imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel
futuro".Infine, l'avvocato Rapacciuolo (a titolo "esclusivamente personale,
non impegnando in alcun modo l'Amministrazione di appartenenza"), ha
parlato del lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa al "dannoso"
precariato: "Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle
situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua
natura "temporanea": a titolo esemplificativo sostituzione maternità,
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stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la
natura dell'accordo a termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei
limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non
solo per il singolo‐ ha concluso‐ ma soprattutto per lo sviluppo sociale di
tutta la collettività".‐foto mec/Italpress ‐(ITALPRESS).

Agenzia Italpress
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Lavoro, Cafà (Cifa): "Flessibilità
importante ma fuori da perimetro
rischia di creare precariato"

(Adnkronos) ‐ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel 'Il lavoro flessibile
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita' è stato al centro di un
panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi ‐ ha detto Andrea Cafà,
presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell'Associazione di
imprese Cifa Italia ‐ abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La
flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare
all'interno di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la
flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il
ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la
bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale
che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall'altro il
tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei
voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di
lavoro flessibile". 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi
#Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di
una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di
una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di
strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo
dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità
dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo
termine, conducono alla ricerca del 'lavoro' e non 'dei lavori”. Tuttavia oggi
siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della
Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia,
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Lavoro, Cafa' (Cifa): Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di
creare precariato
(Adnkronos) ​ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ​Il lavoro
flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita´ è stato al centro
di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. ​Oggi ​ ha detto Andrea
Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell
´Associazione di imprese Cifa Italia ​ abbiamo parlato della flessibilità
come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il
lavoratore, però deve stare all´interno di un determinato perimetro. Fuori
da questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al
precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall
´altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in
uno stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile​. Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro
studi #Illavorocontinua, ha ricordato che ​il lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa,
qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di
strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla
quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione,
impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del ​lavoro´ e non ​dei lavori​. Tuttavia
oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno
collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato
da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell´idea che debba essere seguita la strada della
bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità
richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da
politiche attive realmente efficaci​. ​Negli appalti privati ​ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della
Corte di Cassazione‐ la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli
appalti pubblici, l´applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente
non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare
il dumping contrattuale e l´uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però
incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il
richiamo al ​salario giusto´, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico
complessivo nel quadro dell´articolo 36 della Costituzione​. Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del
Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione,
ricordando che ​nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla
parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è
purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell´Inail, sono oltre mille
i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le
collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e
nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ​liquido´, cioè privo di certezze e con ciò ci si é
allontanati dall´idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica​. ​Oltre la frammentazione ​ ha
chiarito Antonino Alessi presidente dell´Ordine dei consulenti di Palermo ​ significa ricostruire un´idea di lavoro che
rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell´occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi,
formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un
lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel
futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a
trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al
centro, quindi un´attività umano‐centrica, un´attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa
che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della
persona stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà
dando delle regole certe​. Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di
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parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che ​il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa
aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi
di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell´accordo a termine non venga tradita dall´impresa
mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma
soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività​. ​ economia webinfo@adnkronos.com (Web Info) Lascia
questo campo vuoto Hey, Ciao ?? Piacere di conoscerti. Iscriviti per ricevere i contenuti principali nella tua casella di
posta, ogni settimana. Non inviamo spam! Leggi la nostra Informativa sulla privacy per avere maggiori informazioni.
Controlla la tua casella di posta o la cartella spam per confermare la tua iscrizione Post Views: Tags:
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Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di
creare precariato"
(Adnkronos) ‐ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ´Il lavoro
flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita´ è stato al centro
di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi ‐ ha detto Andrea
Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell
´Associazione di imprese Cifa Italia ‐ abbiamo parlato della flessibilità
come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il
lavoratore, però deve stare all´interno di un determinato perimetro. Fuori
da questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al
precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall
´altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in
uno stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile". Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro
studi #Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa,
qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di
strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla
quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione,
impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del ´lavoro´ e non ´dei lavori".
Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno
collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato
da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell´idea che debba essere seguita la strada della
bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità
richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da
politiche attive realmente efficaci". "Negli appalti privati ‐ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale
della Corte di Cassazione‐ la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come
negli appalti pubblici, l´applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la fil iera, ma solo un trattamento
complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione
principale è contrastare il dumping contrattuale e l´uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco
rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al ´salario giusto´, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del
trattamento economico complessivo nel quadro dell´articolo 36 della Costituzione". Giuseppe Tango presidente della
sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla
Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di
fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E
non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell´Inail, sono oltre
mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le
collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e
nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ´liquido´, cioè privo di certezze e con ciò ci si
é allontanati dall´idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica". "Oltre la frammentazione ‐
ha chiarito Antonino Alessi presidente dell´Ordine dei consulenti di Palermo ‐ significa ricostruire un´idea di lavoro che
rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell´occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi,
formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un
lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel
futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a
trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al
centro, quindi un´attività umano‐centrica, un´attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa
che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della
persona stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà
dando delle regole certe". Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di
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parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che "il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa
aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi
di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell´accordo a termine non venga tradita dall´impresa
mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma
soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività". The post appeared first on Citta di Napoli .
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da
precarietà,  essibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli
appalti privati e dal contrasto al dumping contrattuale,  no alla di usione della
gig economy e delle collaborazioni autonome  ttizie, emerge il tema di un
“lavoro povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze immaginate
dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario giusto, sulla
rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della dignità del lavoro
assume un ruolo centrale. Se n’è discusso in occasione del convegno dal titolo “Il
lavoro  essibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato,
 essibilità e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in collaborazione
con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026,
in programma  no a domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In
collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente
nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al
confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del
mercato del lavoro.
Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della  essibilità e dell’instabilità
occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di
modelli organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire
al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e
dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato
Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana
Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione Precariato,
somministrazione,  essibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango,
Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm;
Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo;
Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.
“Oggi abbiamo parlato della  essibilità come di un valore- ha spiegato il
presidente Cafà- La  essibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma
deve rimanere all’interno di un perimetro ben de nito. Al di fuori di questo
perimetro, la  essibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo
che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità
possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di
garantire alle imprese la necessaria  essibilità e, dall’altro, di assicurare ai
lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche
prevedere strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si trovano in una
fase di uscita da un rapporto di lavoro  essibile”.
“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una de nizione giuridica certa,
qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto Di Modica-
Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia
legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul  lo dell’insicurezza sociale ed
economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insu ciente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di
piani care la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca “del lavoro” e
non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio e etto di
sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla
scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in
materia, nato da un approccio a “ essibilità mite” delle parti sociali, siamo
dell’idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione
non “demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui
l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma
venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente
e caci”.
“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29
d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del



STAY IN TOUCH
To be updated with all the

latest news, offers and special

announcements.

Email address

SIGN UP

2 / 3
CIVUOLECOSTANZA.IT

Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 100



d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del
medesimo CCNL lungo tutta la  liera, ma solo un trattamento complessivamente
non inferiore a quello previsto dai contratti più di usi nel settore (c.d leader)-
ha spiegato Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping
contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco
rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto
collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo
al ‘salario giustò, in ne, amplia la portata della disciplina e ra orza il rilievo del
trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.
“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice
intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al
lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor
Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere,
laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro
ogni anno, il precariato è assai di uso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le
collaborazioni autonome  ttizie prosperano, la gig economy impera: insomma
siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In de nitiva, si è
veri cato ciò che Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non
solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè privo di certezze e
con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane
questione democratica”.
“Oltre la frammentazione signi ca ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al
centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione- ha detto il dottor
Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità.
Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della
coesione sociale e della  ducia nel futuro”.
In ne, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo “esclusivamente personale, non
impegnando in alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del
lavoro a termine, dalla  essibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il
contratto a termine costituisce da sempre una leva di  essibilità di impiego per
le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità
lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo
esempli cativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La
nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga
tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa
precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per
lo sviluppo sociale di tutta la collettività”.
-foto mec/Italpress –
(ITALPRESS).
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro è sempre più segnato da precarietà,  essibilità e
nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto
al dumping contrattuale,  no alla di usione della gig economy e delle
collaborazioni autonome  ttizie, emerge il tema di un “lavoro povero” sempre più
distante dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla Costituzione. Se n’è
discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro  essibile: dalla
precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato,  essibilità e stress
lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi
“Il Lavoro Continua”, Cifa Italia, Epar, Sanarcom e Confsal, nell’ambito del
Festival del Lavoro 2026.
mgg/fsc/azn
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CN24TV > cronaca > Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità importante ma fuori da perimetro rischia di creare precariato”
Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità importante ma fuori da perimetro rischia di creare precariato”
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(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il lavoro flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita’ è stato al centro di un panel che si è
svolto al Festival del lavoro. “Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell’Associazione di imprese Cifa Italia – abbiamo
parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all’interno di un determinato perimetro. Fuori da
questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la
bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall’altro il tutele che il
lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile”. 
Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua, ha ricordato che “il lavoro precario è concetto privo di una definizione
giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che
obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente,
intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del ‘lavoro’ e non ‘dei lavori”. Tuttavia
oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea
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70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada
della bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada
interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci”. 
“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29
d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non
inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti
collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giusto’, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro
dell’articolo 36 della Costituzione”. 
Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla
Costituzione, ricordando che “nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata
Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove,
secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni
autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è
diventato ‘liquido’, cioè privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica”. 
“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell’Ordine dei consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al
centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un
dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della
fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a
criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un’attività umano-centrica, un’attività che volga alla
formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione
della persona stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando delle regole certe”. 
Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che “il contratto a
termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa
aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in
modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non
solo per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”. 
 
—
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Lavoro, Cafa' (Cifa): Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di
creare precariato
(Adnkronos) ​ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ​Il lavoro
flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita´ è stato al centro
di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. ​Oggi ​ ha detto Andrea
Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell
´Associazione di imprese Cifa Italia ​ abbiamo parlato della flessibilità
come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il
lavoratore, però deve stare all´interno di un determinato perimetro. Fuori
da questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al
precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall
´altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in
uno stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile​. Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro
studi #Illavorocontinua, ha ricordato che ​il lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa,
qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di
strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla
quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione,
impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del ​lavoro´ e non ​dei lavori​. Tuttavia
oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno
collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato
da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell´idea che debba essere seguita la strada della
bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità
richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da
politiche attive realmente efficaci​. ​Negli appalti privati ​ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della
Corte di Cassazione‐ la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli
appalti pubblici, l´applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente
non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare
il dumping contrattuale e l´uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però
incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il
richiamo al ​salario giusto´, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico
complessivo nel quadro dell´articolo 36 della Costituzione​. Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del
Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione,
ricordando che ​nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla
parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è
purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell´Inail, sono oltre mille
i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le
collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e
nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ​liquido´, cioè privo di certezze e con ciò ci si é
allontanati dall´idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica​. ​Oltre la frammentazione ​ ha
chiarito Antonino Alessi presidente dell´Ordine dei consulenti di Palermo ​ significa ricostruire un´idea di lavoro che
rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell´occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi,
formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un
lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel
futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a
trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al
centro, quindi un´attività umano‐centrica, un´attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa
che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della
persona stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà
dando delle regole certe​. Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di
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parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che ​il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa
aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi
di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell´accordo a termine non venga tradita dall´impresa
mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma
soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività​. ALTRI POST
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Lavoro, Fonarcom lancia l'allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri
ROMA ​ Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà,
flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti
privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione della
gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di
un ​lavoro povero´ sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario
giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della
dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n´è discusso in occasione
del convegno dal titolo ​Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e
stress lavoro‐correlato´, organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi ​Il Lavoro Continua´, nell
´ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a domani presso il Centro Congressi ​La Nuvola´ di Roma. In
collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell´area Partner, di fronte all´Aula del
Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del
mercato del lavoro. Nel corso dell´incontro si è analizzato l´impatto della flessibilità e dell´instabilità occupazionale sul
benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla qualità della vita
lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell
´Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi ​Il
lavoro continua´; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione,
flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e
Presidente dell´Anm; Antonino Alessi, Presidente dell´Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea
Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro. ​Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un
valore‐ ha spiegato il presidente Cafà‐ La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere
all´interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall
´altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere
strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro
flessibile​. IL LAVORO PRECARIO: L´INCERTEZZA CHE PREGIUDICA LA QUALITÀ DI VITA ​Se parliamo di lavoro precario,
concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia‐ ha detto l
´Avv. Di Modica‐ Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il
lavoratore a muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi.
Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo
termine, conducono alla ricerca ​del lavoro´ e non ​dei lavori´. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio
effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva
europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a ​flessibilità mite´ delle parti
sociali, siamo dell´idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non ​demonizzante´ di un
sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui
lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci​. PRECARIATO,
SOMMINISTRAZIONE, FLESSIBILITÀ E STRESS LAVORO COLLEGATO ​Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal
comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l´applicazione del medesimo CCNL
lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi
nel settore (c.d leader)‐ ha spiegato la dott.ssa Orrù‐ La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e
l´uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il
contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ​salario giusto´, infine,
amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell´art. 36
della Costituzione​. IL NUOVO LAVORO POVERO: LA GIG ECONOMY, IL LAVORO SU PIATTAFORMA DIGITALE, LE
COLLABORAZIONI AUTONOME FITTIZIE ​Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice
intuizione di fondare sulla parola ​lavoro´ la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va
anche attuato‐ ha evidenziato il dottor Tango‐ E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad
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assistere, laddove, secondo le stime dell´INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è
assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy
impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero.? In definitiva, si è verificato ciò che Bauman
aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro é diventato ​liquido´, cioè privo
di certezze e con ciò ci si è allontanati dall´idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica​.
OLTRE LA FRAMMENTAZIONE: SOLUZIONI PRATICHE PER UN LAVORO DIGNITOSO ​Oltre la frammentazione significa
ricostruire un´idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell´occupazione‐ ha detto il
dottor Alessi‐ Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un
dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il
fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro​. Infine, l´avvocato Rapacciuolo (a titolo ​esclusivamente
personale, non impegnando in alcun modo l´Amministrazione di appartenenza​), ha parlato del lavoro a termine, dalla
flessibilità organizzativa al ​dannoso´ precariato: ​Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di
impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si
palesa già per sua natura ​temporanea´: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di
produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell´accordo a termine non venga tradita dall´impresa
mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo‐ ha
concluso‐ ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività​. Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e
riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l´indirizzo https://www.dire.it ALTRI POST
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ULTIM'ORA - ADNKRONOS Nuovo suicidio assistito in Italia, in Lombardia muore

Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità importante ma fuori da
perimetro rischia di creare precariato”
ADN-PRIMAPAGINA

 22 Maggio 2026  4  Condividere

Da leggere
(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il
lavoro flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di
vita’ è stato al centro di un panel che si è svolto al Festival del
lavoro. “Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo
interprofessionale Fonarcom e dell’Associazione di imprese
Cifa Italia – abbiamo parlato della flessibilità come un valore.
La flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore,
però deve stare all’interno di un determinato perimetro. Fuori
da questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato.
Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia
fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che
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possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e
dall’altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità
potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in
uno stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile”. 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del
Centro studi #Illavorocontinua, ha ricordato che “il lavoro
precario è concetto privo di una definizione giuridica certa,
qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia.
Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di
strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla
quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione,
impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine,
conducono alla ricerca del ‘lavoro’ e non ‘dei lavori”. Tuttavia
oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema
della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed
allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine
della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a
flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba
essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non
demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un
sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada
interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da
strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci”. 

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione- la nuova
disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003
non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del
medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento
complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti
più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale
è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti
collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative.
Restano però incerti i criteri per individuare il contratto
collettivo parametro e la nozione di attività strettamente
connessa. Il richiamo al ‘salario giusto’, infine, amplia la
portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento
economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della
Costituzione”. 

Giuseppe Tango presidente de l la  sez ione lavoro  de l
Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia
della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione,
ricordando che “nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri
costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola
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lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui
abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove,
secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di
lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è
ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie
prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte
ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la società,
ma anche il lavoro è diventato ‘liquido’, cioè privo di certezze
e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e
questa é e rimane questione democratica”. 

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi
presidente dell’Ordine dei consulenti di Palermo – significa
ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona,
la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono soluzioni
pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni,
imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una
questione economica, ma il fondamento della coesione
sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente
ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del
lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità
impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal
mettere la persona al centro, quindi un’attività umano-
centrica, un’attività che volga alla formazione, a un contesto
di prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo
in termini economici, bensì in termini di riconoscimento e
valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla
formazione è fondamentale, attraverso questo si possono
combattere precarietà dando delle regole certe”. 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto
del lavoro, precisando di parlare a titolo esclusivamente
personale ha chiarito che “il contratto a termine costituisce da
sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre
imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la
necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura
temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità,
stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in
modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita
dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare
una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo
ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”. 
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  ACCEDIPROMO FLASH 

Lavoro, Cafà (Cifa): "Flessibilità importante ma
fuori da perimetro rischia di creare precariato"

venerdì 22 maggio 2026, 15:48

Roma, 22 mag. (Adnkronos/Labitalia) - Il lavoro flessibile è
stato al centro del panel 'Il lavoro flessibile dalla precarietà
lavorativa alla precarietà di vita' è stato al centro di un panel
che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi - ha detto Andrea
Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e
dell'Associazione di imprese Cifa Italia - abbiamo parlato della
flessibilità come un valore. La flessibilità è importante per la
gente e per il lavoratore, però deve stare all'interno di un
determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la
flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io
penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché
solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle
infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato
permettere la flessibilità alle aziende e dall'altro il tutele che il
lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei
voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal
rapporto di lavoro flessibile".

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del
Centro studi #Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro
precario è concetto privo di una definizione giuridica certa,
qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia.
Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di
strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla
quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione,
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impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine,
conducono alla ricerca del 'lavoro' e non 'dei lavori”. Tuttavia
oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema
della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed
allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine
della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a
flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba
essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non
demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un
sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada
interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da
strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci".

"Negli appalti privati - ha affermato Tiziana Orrù, sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione- la nuova
disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003
non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del
medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento
complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti
più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è
contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti
collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative.
Restano però incerti i criteri per individuare il contratto
collettivo parametro e la nozione di attività strettamente
connessa. Il richiamo al 'salario giusto', infine, amplia la
portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento
economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della
Costituzione".

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale
di Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della
parola lavoro a cominciare dalla Costituzione, ricordando che
"nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti
ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la
neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato.

adv
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E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo
ad assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre
mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è
assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le
collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy
impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo
lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è
diventato 'liquido', cioè privo di certezze e con ciò ci si é
allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa é e
rimane questione democratica".

"Oltre la frammentazione - ha chiarito Antonino Alessi
presidente dell'Ordine dei consulenti di Palermo - significa
ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona,
la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono soluzioni
pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni,
imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una
questione economica, ma il fondamento della coesione sociale
e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono
tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro
siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità
impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal
mettere la persona al centro, quindi un'attività umano-
centrica, un'attività che volga alla formazione, a un contesto di
prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in
termini economici, bensì in termini di riconoscimento e
valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla
formazione è fondamentale, attraverso questo si possono
combattere precarietà dando delle regole certe".

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto
del lavoro, precisando di parlare a titolo esclusivamente
personale ha chiarito che "il contratto a termine costituisce da
sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese
che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità
lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a
titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità,
picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la
natura dell'accordo a termine non venga tradita dall'impresa
mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa

3 / 4
Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 116



precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto
per lo sviluppo sociale di tutta la collettività".

     
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Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità importante ma
fuori da perimetro rischia di creare precariato”

ULT IMA  ORA 22 Maggio 2026 15:46

REDAZIONE

 4 ' di lettura

(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il lavoro flessibile

dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita’ è stato al centro di un panel
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che si è svolto al Festival del lavoro. “Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente

del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell’Associazione di imprese Cifa

Italia – abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è

importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all’interno di un

determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di

creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità

sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire

quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere

la flessibilità alle aziende e dall’altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la

bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno

stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile”. 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi

#Illavorocontinua, ha ricordato che “il lavoro precario è concetto privo di una

definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una

denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti

tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza

sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi.

Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione,

impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla

ricerca del ‘lavoro’ e non ‘dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un

vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero

danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero

cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a

flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la

strada della bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del

lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese

non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti

di tutela e da politiche attive realmente efficaci”. 

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice

generale della Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1

bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici,

l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento

complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel

settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping

contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco

rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto

collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo

al ‘salario giusto’, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo

del trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della

Costituzione”. 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e

presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla
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Costituzione, ricordando che “nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri

costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata

Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E

non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere,

laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di

lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e

vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy

impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero.

Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquido’, cioè privo di

certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa

é e rimane questione democratica”. 

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell’Ordine

dei consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta

al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono

soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più

fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro

dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della

coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci

sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati

a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla

frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi

un’attività umano-centrica, un’attività che volga alla formazione, a un contesto

di prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini

economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della persona

stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo si

possono combattere precarietà dando delle regole certe”. 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro,

precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che “il

contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego

per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la

necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a

titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di

produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a

termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di

evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma

soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”. 
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Edicola digitale

Abbonati

SERGIO CASAGRANDEVenerdì 22 Maggio 2026 QUOTIDIANO DI INFORMAZIONE INDIPENDENTE DIRETTORE 

☰          

FonARCom lancia allarme su precarietà e nuovi impieghi poveri

Agenzia Italpress
22 Maggio 2026, 18:17

     

Play  Pause  Resume  Stop

ROMA ﴾ITALPRESS﴿ ‐ Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà, flessibilità e nuove
forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino
alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un "lavoro
povero" sempre più distante dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla Costituzione. In questo
scenario, il dibattito sul salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della
dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n'è discusso in occasione del convegno dal titolo "Il lavoro
flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro‐correlato",
organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi "Il Lavoro Continua", nell'ambito del
Festival del Lavoro 2026, in programma fino a domani presso il Centro Congressi "La Nuvola" di Roma. In
collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell'area Partner, di fronte
all'Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva
ed evoluzione del mercato del lavoro. Nel corso dell'incontro si è analizzato l'impatto della flessibilità e
dell'instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà,
Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell'Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di
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Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi "Il lavoro continua"; Tiziana Orrù,
Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress
lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente
dell'Anm; Antonino Alessi, Presidente dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea
Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro. "Oggi abbiamo parlato della flessibilità
come di un valore‐ ha spiegato il presidente Cafà‐ La flessibilità è importante per le persone e per i
lavoratori, ma deve rimanere all'interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la
flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia
fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale capaci,
da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall'altro, di assicurare ai lavoratori le tutele
che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di
sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile". "Se parliamo
di lavoro precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il
sapore di una denuncia‐ ha detto Di Modica‐ Denuncia per un fenomeno legato all'utilizzo distorto di
strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell'insicurezza sociale ed
economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e
brevità dell'occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla
ricerca "del lavoro" e non "dei lavori". Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di
sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva
europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a "flessibilità mite"
delle parti sociali, siamo dell'idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non
"demonizzante" di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l'adattabilità richiesta alle
imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da
politiche attive realmente efficaci". "Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis
dell'art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l'applicazione del medesimo CCNL
lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai
contratti più diffusi nel settore ﴾c.d leader﴿‐ ha spiegato Orrù‐ La sua funzione principale è contrastare il
dumping contrattuale e l'uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano
però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente
connessa. Il richiamo al 'salario giusto', infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del
trattamento economico complessivo nel quadro dell'art. 36 della Costituzione". "Nonostante le nostre
Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola "lavoro" la neonata
Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato‐ ha evidenziato il dottor
Tango‐ E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le
stime dell'INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il
caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera:
insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che
Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro é
diventato 'liquido', cioè privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall'idea costituzionale di lavoro e
questa è e rimane questione democratica". "Oltre la frammentazione significa ricostruire un'idea di lavoro
che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell'occupazione‐ ha detto il dottor Alessi‐
Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo
concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma
il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro". Infine, l'avvocato Rapacciuolo ﴾a titolo
"esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l'Amministrazione di appartenenza"﴿, ha
parlato del lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa al "dannoso" precariato: "Il contratto a termine
costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte
quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura "temporanea": a titolo
esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in
modo che la natura dell'accordo a termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei limiti che
consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo‐ ha concluso‐ ma
soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività". ‐foto mec/Italpress ‐ ﴾ITALPRESS﴿. mgg/com 22‐
Mag‐26 15:51
Tags
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